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Benedetto Gesù Cristo, che ha 
ricompro il mondo!. 

J. D. T. 



Essendo che, con grande consolazione 
del nostro cuore, ci vengono fatte assai 
domande di ammessione al Terz' Ordine 
del nostro Patriarca San Francesco, on* 
de sì potenti conforti ebbe già un tempo 
tutta la società cristiana ; di licenza 
del mio Ministro Provinciale, Padre I- 
reneo dai Piani, che si degnava nomi- 
narmene Commissario in questa nostra 
Provincia di Genova , ne metto a luce 
in terza edizione il compendio della Re- 
gola, con alquante altre notizie neces- 
sarie a sapere; aggiuntovi in fine un 
"breve cenno della vita del Santo Pa- 
triarca, tratto dagli scritti del fu 
mio confratello Padre Francesco Pre- 
diali , e qualche altre spirituali cose- 
rei le, che mi parvero poter contribuire 
a sempre meglio crescere il frutto e lo 
splendore del sopra detto santo Sodali- 
zio. In verità, fra tante rovine che Vi- 
niquità da ogni lato e con ogni maniera 



ingegni viene operando nel cristiano 
consorzio, ci torna assai dolce il vedere 
che lo spirito della fede e della pietà 
si ridesta vivamente nei buoni: nè d'al- 
tronde ci è dito di sperar salvezza. Per 
che da qualche anni ci godeva straor- 
dinariamente l'animo, che il Terz* Or- 
dine di San Francesco si ristorasse 
maravigliosamente in Germania ed in 
Francia; ed ora, buona mercè di Difr, 
pare che il medesimo accenni di acca- 
dere nella nostra Italia, ove sempre, a 
dir vero, diede ottimi frutti! Il Signore 
ove sia benedetto ; e preghiamo tutti di 
cuore, che cessati i flagelli, onde la di- 
vina giustizia punisce le nostre gravi 
colpe, V intera società Europea torni nel- 
Vordine e nella pace vera, che non può 
venirci altrimenti che dal cielo! 

Genova, addi 30 gennaio del 1873. 

Fr. Marcellino da Givezza M. 0. 
Commissario del Terz' Ordine in Genova. 
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CAPO I. 



Dell' origine, e del progresso del Terz y Ordine di 
San Francesco. 

Essendosi il Serafico Padre San Francesco 
dedicato tutto al servigio di Dio con una vita 
tutto penitente e povera; altri animati dal suo 
santo esempio si offerirono a lui per discepoli, 
i quali neir anno 1208 accettò per compagni ; 
ed essendo questi cresciuti sino al numero di 
dodeci, il Santo Padre stimò bene di scrivere 
una Regola, che servisse per norma di una vi- 
ta evangelica, onde si diede principio al suo 
Ordine, il quale fu approvato a viva voce dal 
Sommo Pontefice Innocenzo III Tanno 1210, 
e di nuovo nel Concilio generale Lateranense 
F anno 1215, e dipoi dal Pontefice Onorio III, 
con bolla, che incomincia: Solet annuere, data 
l'anno 1223 li 29 Novembre. E questo è il pri- 
mo Ordine del Padre Santo Francesco. 

Il secondo Ordine è quello delle Monache , 
delle quali la prima fu la vergine Santa Chia- 
ra, la quale in età molto giovane disprezzando 
i comodi e le grandezze di sua nobile e ricca 
famiglia, fece generosa rinunzia al mondo e 
sue vanità per seguire Gesù Cristo povero ed 
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umile, secondo gli ammaestramenti ed esempi 
del Padre San Francesco, il quale vedendo 
pure crescere il numero delle imitatrici di co- 
si santa risoluzione, scrisse anche per queste 
un' altra Regola, che fu confermata dal Pon- 
tefice Innocenzo IV 1' anno 1212. 

Intanto gli esempi grandi di santità, ed il 
zelo fervoroso del Serafico Padre, nei predicare 
la necessità della penitenza, eccitò in ogni sor- 
te persone un vivo desiderio d' abbandonare 
il mondo, consagrarsi a Dio, e darsi alla pe- 
nitenza: onde ricorrevano a lui uomini e donne 
d' ogni condizione, anche congiunti in matri- 
monio, per essere accettati in alcuno dei due 
Ordini da lui fondati. Ma V uomo di Dio ve- 
dendo non esser possibile, nè conveniente, l'ac- 
condiscendere alle istanze di tanti, persuadeva 
loro di rimanersi nelle proprie case, e vivere 
in esse col santo timor di Dio , promettendo 
che in breve avrebbe formato un terzo Ordine 
da potersi abbracciare da tutti, valevole a ren- 
derli in qualche modo simili ai Religiosi, sen- 
za abbandonare lo stato, in cui la Provviden- 
za li aveva posti : e tanto esegui neir anno 
1221, avendo composto una terza Regola, che 
osservar si dovesse da tutti coloro , che en- 
trar volessero nel Terz' Ordine , detto de' Pe- 
nitenti. 

Questo Terzo Ordine fu subito approvato dai 
Pontefici Onorio III e Gregorio IX, e di poi 
confermato con Bolla da Nicolò IV; e fece in 
poco di tempo progressi tali in ogni parte del 
mondo, che non tanto accorsero a farsi ascri- 
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vere a quest' Ordine, e professarne la Regola 
uomini e donne innumerabili d' ogni condi- 
zione, ma ancora Sommi Pontefici, Cardinali, 
e Prelati; e cospicui Imperatori , Re , Regine , 
Principi, e Principesse, si recarono a gloria di 
abbracciarlo: di modo che Pietro delle Vigne , 
secretano di Federico II, attesta, che fino da' 
suoi tempi , cioè prima dell' anno ) 250 , non 
V era quasi alcuno nella cristianità , che non 
fosse aggregato a questa santa società. 

E qui osservisi che il Terzo Ordine di San 
Francesco, piucchè per la moltitudine delle 
persone, si è reso ragguardevole per il nu- 
mero grande de' Santi e Beati , che ha dato 
alla Chiesa: tra' quali, oltre il Beato Lucio, e 
la sua moglie Bona , che furono i primi ac- 
cettati da San Francesco, gloriasi di San Lui- 
gi Re di Francia, Sant' Elzeario conte di Aria- 
no, e la Beata moglie di lui e Vergine Delfina, 
Santo Ivone, San Rocco, San Corrado , Santa 
Elisabetta Figlia del Re d' Ungheria, V altra 
Santa Elisabetta Regina di Portogallo , Santa 
Rosa da Viterbo, Santa Margarita da Cortona, 
la Beata Umiliana, la Beata Angela da Foli- 
gno, la Beata Viridiana, Santa Giacinta de' Ma- 
riscotti, la Beata Michelina da Pesaro, la Bea- 
ta Lucia, la Beata Lodovica Albertoni, de' qua- 
li tutti, come di molti altri, si celebra V uffizio 
ne' giorni suoi propri in tutta la Religione 
Francescana. Tra' recentissimi poi è da nove- 
rare il Beato Benedetto Giuseppe Labre. 

Ma a spiegare in breve il gran numero di 
quelli, che fiorirono in questo Terz' Ordine per 
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santità di vita, o per gloria di miracoli , me- 
glio che altro varrà una visione avuta dal 
Beato Tomasuccio da Foligno, il quale un di 
rapito in estasi, vide lassù nel cielo una gran- 
dissima comitiva d' uomini, e di donne d'ogni 
ceto, vestiti d' abiti grigi fregiati di gioie pre- 
ziosissime, che seguivano il glorioso stendardo 
della Croce , e di poi da numerose schiere di 
Angeli, che li accompagnavano come in trion- 
fo. E chiedendo il Santo, chi fossero quei tan- 
ti vestiti di bigio , e cosa significasse quel 
trionfo, gli fu risposto: Essere tutti Fratelli e 
Sorelle del Terz* Ordine di San Francesco , ♦ 
quali col seguire nello stato di penitenza la Cro- 
ce in terra, avevano meritato di esser fatti come 
custodi e confalonieri del divino stendardo an- 
che nel cielo. 
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CAPITOLO IL 

Compendio della Regola del Terz' Ordine del Pa- 
dre San Francesco. 

Siccome la Regola del Terz' Ordine scritta - 
da San Francesco, e confermata da Nicolò IV 
con Bolla, che incomincia — Super montem — 
fu poscia spiegata e modificata da diversi 
sommi Pontefici; perciò si dà qui un ristretto 
di quanto in essa sostanzialmente prescrivesi. 

IL PRIMO CAPITOLO 

Ordina che non si ricevano in quest'Ordine, 
se non persone , le quali professano sincera- 
mente la fede cattolica : quindi siano esclusi 
gli eretici e settani, o sospetti di eresia, o di 
qualunque sorta d'infamia. 

IL SECON DO 

Comanda che chi vuol esser Terziario, resti- 
tuisca la robba altrui, quando sappia d'averne; 
si riconcilii col suo prossimo , se fosse in di- 
scordia; e compiuto 1' anno dopo la vestizione 
faccia la professione, promettendo di osservare 
esattamente tutta la divina legge. 

IL TERZO 

Contiene la forma e qualità delle vesti, nel- 
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le quali dovrà risplendere la modestia, l'one- 
stà , F umiltà. E fu privilegio di Giulio II, e di 
altri Pontefici, la dispensa dal portar l'abito 
all'esterno, permettendo di portar sotto le pro- 
prie vesti l'abitino e cordone benedetti. 

IL QUARTO* 

Comanda che i Terziari non vadano a balli, 
a spettacoli , ne a commedie disoneste; e 
che non permettano d' andarvi i loro dipen- 
denti domestici. 

IL QUINTO 

Che si astengano dalia carne il mercoledì ; 
che digiunino tutti i venerdì dell'anno, ed an- 
che ne' mercoledì dalla festa di tutti i Santi 
sino all'Avvento. Dalla prima domenica poi 
dell' Avvento sino a Natale digiuneranno in 
tutti i giorni, eccettuate le domeniche: quelli 
però, che convivono con altri, e che sono agli 
altri soggetti, devono accomodarsi alle tavole- 
de' loro Padri, Padroni, o Superiori. Avanti di 
mettersi a tavola diranno un Pater noster, ed 
un Ave Maria; e un altro in fine della tavola 
con Deo gratias. 

IL SESTO 

Contiene che si confessino e si comunichino 
almeno nella Natività del Signore, nella Pas- 
qua e nella Pentecoste. Però siccome i Ter- 
ziarii devono attendere alla perfezione, perciò 
i Statuti dell'Ordine raccomandano la frequen- 
za de'Sacramenti, specialmente nelle solennità 
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del Signore, di Maria Santissima , e nelle al- 
tre feste principali deli* Ordine di San Fran- 
cesco. 



IL SETTIMO 

Che i Terziari non portino armi offensive. 
Il che s' intende quando non ve ne sia giusta 
causa, e i debiti permessi. 

l' ottavo 

Che i sacerdoti Terziari recitino l'uffìzio di- 
vino, e se non sono obbligati al coro di qual- 
che Chiesa, potranno recitare 1" Uffìzio all' uso 
di que' Religiosi, da quali sono stati ammessi 
all' Ordine. Se sono secolari, e sanno leggere, 
possono soddisfare colla recita dell' Uffizio di 
Maria Santissima. E se non sanno leggere, di- 
cano 54 Pater noster coi Gloria Patri; cioè 12 
per Mattutino , 7 per Prima, 7 per Terza, 7 
per Sesta , 7 per Nona , 7 per Vespro , e 7 per 
compieta, dicendo ancora a principio un Credo, 
ed un altro Credo in fine, ed una volta, chilo 
sa, reciterà il salino Miserere. 

il nono 

* 

Impone che tre mesi dopo la professione fac- 
ciano testamento. Il che s' intende per quelli 
che hanno di che disporre; affinchè nell'ulti- 
ma malattia liberi da pensieri d' interessi del 
mondo , altro non abbiano a pensare che al- 
l'importantissimo affare delia propria eterna 
salute. 
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IL D ECIMO 

Raccomanda a* Padri Visitatone Ministri di 
comporre la pace , qualora tra' Fratelli e So- 
relle, o con altri , nascesse qualche discordia. 

l' undecimo 

Che essendo molestati ingiustamente, ricor- 
rano al Vescovo per mezzo de' loro Ministri , 
e facciano secondo il suo consiglio. 

IL DUODECIMO 

Prescrive che si guardino dal giurare , se 
non in caso di necessità. E se alcuno giurerà 
inconsideratamente, dirà ogni volta tre Pater 
noster. Di più, si ricorda a Terziari, che hanno 
figli, di educarli col santo timor di Dio. 

IL TERZO DECIMO 

Che potendo ascoltino ogni giorno la santa 
Messa; che facciano limosina a Confratelli e 
Consorelle bisognose , particolarmente infer- 
mi; che in Chiesa osservino silenzio, e stiano 
attenti alla parola di Dio, ed alle orazioni. 

IL DECIMO QUARTO 

Vuole che trovandosi qualche Confratello in- 
fermo lo visitino, e se è bisognoso lo soccor- 
rano. Lo stesso facciano le Sorelle colle con- 
sorelle. E se taluno o taluna morisse, fra otto 
giorni i sacerdoti celebreranno in suffragio di 
quell'anima una Messa: i secolari, che sanno leg- 
gere reciteranno l'uffizio de'morti: e chi non sa 
leggere, dirà 50 Pater noster con altrettanti Re- 
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quiem eternarti. Entro dell' anno poi tanto i 
Fratelli che le Sorelle , se potranno , faranno 
celebrare 3 Messe in suffragio dei defunti 
della Congregazione. E reciteranno per il me- 
desimo fine un uffizio de'Morti, o cento Pater 
e Requiem. 

IL DECIMO QUINTO 

Che i Fratelli e le Sorelle esercitino dili- 
gentemente queir impiego o uffizio , che loro 
sarà imposto dal Padre Visitatore. 

IL DECIMO SESTO 

• 

Ordina che il Padre Visitatore sia del primo 
Ordine , e nominato alla carica da Superiori 
maggiori. Allo stesso Visitatore spetta il cor- 
reggere i Terziari delinquenti; e se questi sa- 
ranno incorreggibili, può del tutto discacciarli 
dalla congregazione. 

IL DECIMO SETTIMO 

Che i Terziari fuggano le contese e i li*- 
tiggi. 

IL DECIMO OTTAVO 

Che possano essere dispensati dai digiuni , 
dalle astinenze, come anche da altre austerità 
e comandi della Regola, dal Padre Visitatore. 

IL DECIMO NONO 

Inculca che le colpe de' Fratelli e Sorelle 
siano dal Padre Visitatore castigate , quando 
siano colpe manifeste ; e se qualcuno ammo- 
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nito non si emenderà , sia discacciato dal- 
F Ordine. 

IL VENTESIMO ED ULTIMO CAPITOLO 

Avverte che non solo niuna cosa delle im- 
poste in questa Regola obbliga sotto pena di 
peccato mortale, ma nè anche di peccato ve- 
niale, come dichiarò espressamente Leone X. 

AVVERTIMENTO 

Dato il ristretto, come sopra, della Regola , 
devesi avvertire , che i Terziari e Terziarie, a' 
quali gli obblighi del proprio stato , la com- 
plessione, ed altre circostanze non permettono 
di praticare i digiuni e le altre opere prescrit- 
te dalla Regola, questi possono farsi dispen- 
sare dal Padre Visitatore. In questo caso sarà 
molto utile il commutare ogni altra opera in- 
giunta nella pratica quotidiana degli atti di 
fede, di speranza , carità e contrizione : o per 
lo meno in cinque Pater , Ave, e Gloria, alle 
cinque piaghe di Nostro Signor Gesù Cristo , 
impresse nel nostro Padre San Francesco. 
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CAPO III. 

Catalogo delle Indulgenze che possono guada- 
gnarsi da' Fratelli e Sorelle del Terzo Or- 
dine di San Francesco, 

ARTICOLO i. 

Indulgenze concesse propriamente a 1 Fratelli e 
Sorelle del Terzo Ordine di San Francesco. 

Benedetto XIV in una sua Costituzione, che 
principia: Ad Romanum Pontificem, emanata il 
di 15 maggio 1751, annullando, ed abrogando 
qualunque altro Catalogo delle Indulgenze , 
concede agli suddetti Confratelli del Terzo Or- 
dine Tinfrascritte Indulgenze, e remissione de' 
lor peccati. 

1. Indulgenza plenaria nel giorno , in -cui 
saranno ascritti al Terzo Ordine, purché siano 
confessati e comunicati. 

2. Indulgenza plenaria nelle feste del Padre 
San Francesco, di Santa Chiara 12 Agosto, 
della dedicazione di Santa Maria degli Angeli il 2 
del detto Agosto, e nella festa del Santo Titolare 
della lor Chiesa, o Cappella, purché visitino 
la lor Chiesa , o Cappella , ed ivi preghino per 
V esaltazione di santa Madre Chiesa , estirpa- 
zione dell'eresia, pace e concordia fra' Principi 
cristiani. 
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3. Indulgenza plenaria in articolo di morte, 
se pentiti, e confessati , e ciò non potendo , 
pentiti delle lor colpe, invochino almeno il 
santissimo nome di Gesù , o colla lingua , o 
col cuore. 

4. Ne' giorni poi delle Stimate del Padre 
San Francesco 17 Settembre, di San Lodovico 
Re di Francia 25 Agosto, di Santa Elisabetta 
Regina di Portogallo 8 Luglio, di Santa Eli- 
sabetta Regina C Ungheria 19 Novembre , di 
Santa Margarita da Cortona 22 Febbraio; ed 
inoltre in 12 Domeniche , cioè nella Seconda 
domenica di ciascun mese , purché pentiti , 
confessati, e comunicati, visitando la lor Chiesa, 
0 Cappella, preghino come sopra, acquisteranno 
setfanni, ed altrettante quarantene d'indul- 
genza. 

5. Tutte le volte che assisteranno alla santa 
Messa, a' divini Uffizii, o alle Congregazioni , 
o altre funzioni del Terzo Ordine, che sì fa- 
ranno nella loro Cappella; più se albergheranno 
qualche povero; se metteranno la pace fra* ne- 
mici; se accompagneranno alla sepoltura qual- 
che cadavere; se interveranno a qualche pro- 
cessione fatta con licenza dei Vescovo; se ac- 
compagneranno il Santissimo, e tutte le volte, 
che non lo potranno accompagnare, al segno 
della campana diranno un Pater ed Ave, acqui- 
steranno Indulgenza di cento giorni per cia- 
scuna di dette sante operazioni. 

6. Concede cento giorni d'Indulgenza a* Fra- 
telli e Sorelle del Te**o Ordine, ogni qual-- 
volta reciteranno cinque Pater ed Ave per i 
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bisogni di santa Chiesa , o per le anime de' 
Fratelli e Sorelle defunti ; se insegneranno la 
dottrina Cristiana; se ridurranno nel buon 
sentiero dell'eterna salute qualche anima tra- 
viata; se eserciteranno qualche opera di ca- 
rità; cioè se visiteranno infermi ecc. 

7. Finalmente i Sommi Pontefici concedono 
Indulgenza Plenaria a chi confessato e co- 
municato, dopo Tanno del noviziato farà la 
sua professione. 

ARTICOLO IL 

Altre Indulgenze, che possono guadagnare i Fra- 
telli e Sorelle del Terzo Ordine, visitando la 
lor Cappella ne* giorni delle Stazioni di Roma, 

Lo stesso Sommo Pontefice Benedetto XIV 
nella citata Bolla concede a Fratelli e Sorelle 
del Terz' Ordine che visitando la loro Cap- 
pella pregano per 1' esaltazione di Santa Ma- 
dre Chiesa ecc. tutte le Indulgenze, che acqui- 
sterebbero visitando le Chiese di, Roma asse- 
gnate per le Stazioni ne' giorni descritti nel 
Messala Romano. 

Queste Indulgenze poi secondo il decreto 
della Sacra Congregazione delle Indulgenze 
emanato il dì 9 Luglio 1777 che incomincia : 
Quamvis Sacra Congregano Indulgentiis , ap- 
provato dal Sommo Pontefice Pio VI, sono le 
seguenti : 

In Quaresima. 

Nel Mercoledì delle' Ceneri , e nella Dome- 
Sì 
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nica IV, Indulgenza di quindici anni ed al- 
trettante quarantene. 

Nella Domenica delle Palme, Indulgenza di 
venticinque anni ed altrettante quarantene. 

Nel Giovedì Santo, Indulgenza Plenaria. 

Nel Venerdì Santo, e Sabbato Santo, Indul- 
genza di trent' anni , ed altrettante quaran- 
tene. 

In tutti gli altri giorni di Quaresima In- 
dulgenza di dieci anni, ed altrettante quaran- 
tene per ciaschedun giorno. 

Nelle Feste di Pasqua. 

Nella Domenica di Risurrezione, Indulgenza 
Plenaria. 

Negli altri due giorni immediatamente se- 
guenti, e per tutta l'Ottava sino alla Dome- 
nica in Albis inclusive , Indulgenza di tren- 
t' anni ed altrettante quarantene per ciasche- 
dun giorno. 

Nel giorno dell'Ascensione di nostro Signore 
Gesù Cristo, Indulgenza Plenaria. 

Per la Pentecoste. 

Nel giorno di Sabbato vigilia di Pentecoste, 
Indulgenza di dieci anni, ed altrettante qua- 
rantene. 

Nella Domenica di Pentecoste, e negli altri 
giorni, dell'infraottava sino al seguente Sab- 
bato inclusivo , ogni giorno Indulgenza di 
trent 1 anni, ed altrettante quarantene. 

Neil Avvento. 

Nella Domenica III e IV, Indulgenza di dieci 
anni, ed altrettante quarantene. 
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Nella Domenica III Indulgenza di quindici 
anni, ed altrettante quarantene. 

Per la Natività di Nostro Signor Gesù Cristo. 
^ Nella vigilia alla notte , e alla Messa del- 
l'aurora , indulgenza di quindici anni ed al- 
trettante quarantene. 

Nel giorno del Natale, Indulgenza Plenaria. 

Nei tre seguenti giorni di festa , nel giorno 
della Circoncisione, nel dì dell'Epifania, come 
pure nelle domeniche di settuagesima, sessa- 
gesima e quinquagesima, indulgenza di trenta 
anni, ed altrettante quarantene. 

Nella festa di San Marco Evangelista e nei 
tre giorni delle Rogazioni, Indulgenza ditren-' 
t' anni ed altrettante quarantene. 

Nei tre giorni delle Tempora, Indulgenza di 
dieci anni ed altrettante quarantene. 

ARTICOLO III. 

Oltre le Indulgenze senza numero, che si gua- 
dagnano nel far divotamente V esercizio della Via 
Crucis, si enumerano altre Indulgenze plenarie, 
che si possono guadagnare da tutti i. fedeli, e per 
conseguenza da' Fratelli e Sorelle del terzo Or- 
dine, i quali confessati e comunicati visiteran- 
no la Chiesa de 1 Religiosi o Religiose di San 
Francesco , pregando ivi secondo la pia inten- 
zione dei Sommi Pontefici, che le concedettero. 

Nel mese di gennaio. 

14. Festa del trionfo del Santissimo Nome di 
Gesù. 
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16 Festa de cinque primi' Martiri di San 

Francesco. 
23. Sposalizio della SS. Tergine, 

n ? B rt ^ attM d * Girgenti rescovo, con£ del 
primo Ordine. 

». Santa Giacinta Marescotti, vergine del 
Terz Ordine regolare. 

T* 31 : ttb 0 * 0 *™ Albertoni, vedova romana del 
ierz Ordine. 

Nel mese di febbraio. 

1. B. Andrea dei conti di Segni, conf del 
primo Ordine. 

2. Purificazione della SS. Vergine. 

5. Festa dei Santi Martiri detti del Giappo- 
ne, fra quali 15 del Terz' Ordine, 
io jy' Vir/diana » vergine , del terz' Ordine. 

, tr,? An 2 eIa da Foligno , vedova, del ter- 
z Ordine. 

Ord?ne R FlIÌPPa ' YeT % ine > del second ° 

19. S. Corrado da Piacenza, conf. del ter- 
z Ordine. 

deMert^Ordt^ 6 "" 11 * C ° rt ° na 

26. (Anno bisestile, 27). B. Antonietta da 
Firenze, verg.ne, del second' Ordine. 

fi. (Anno bisestile 28). B. Giovanna di Va- 
gine' regÌDa FraDCÌa ' Ved0V8 del terz ' 0r " 

Nel mese di marto. 

,l,o 'S3K GÌU8epPe * ,h del 
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6. S. Coletta da Corbia , vergine , Riforma- 
trice del second' Ordine. 

9. S. Caterina di Bologna, religiosa di Santa 
Chiara. 

16. B. Pietro da Siena , conf. del terz' Or- 
dine. 

19. S. Giuseppe, Sposo della SS. Vergine, 
Patrono della Chiesa Cattolica, e Protettore 
dell'Ordine Serafico. 

22. S. Benvenuto d'Ancona, vescovo d'Osimo, 
conf. del prim' Ordine. 

25. Annunciazione della SS. Vergine. 
29. B. Paola Gambara Costa , vedova , del 
terz' Ordine. 

Nel mese di aprile. 

3. S. Benedetto da S. Filadelfo, detto il Nero, 
conf. del prim' Ordine. 

6. B. Giovanna da Segni , vergine , del ter- 
H Ordine. 

15. B. Luchesio da Poggibonsi , conf. del 
terz' Ordine. 

16. Anniversario della professione del nostro 
Padre San Francesco nelle mani di Papa In- 
nocenzo III, 1208. — Indulgenza plenaria pei 
Terziari che essendosi confessati e comuni- 
cati, rinnovano la loro professione. 

23. B. Egidio d'Assisi, conf. del prim' Or- 
dine. 

28. S. Paolo della Croce, conf., fondatore dei 
Passionisti. — Pio IX, 16 gennaio 1868. 

Domenica 3. a dopo Pasqua. Patrocinio di 
S. Giuseppe, sposo della SS. Vergine. 
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Nel mese di maggio. 

13. San Pietro Regalato del primo Ordine. 

14. B. Gerardo da Villamagna, conf. del 
terz' Ordine. 

17. San Pasquale Baylon del primo Ordine. 
20. San Bernardino da Siena del primo Or- 
dine. 

25. Traslazione del Corpo del Serafico Pa- 
dre san Francesco, nel 1230. 

28. S. Ferdinando re di Castiglia, conf. del 
terz' Ordine. 

29. B. Umiliana da Firenze , vedova , del 
terz* Ordine. 

30. B. Giovanni da Prado , martire , del 
prim' Ordine. 

31. S. Angela Merici , vergine, del terz' Or- 
dine. 

Nel mese di giugno. 

2. B. Battista Varani da Camerino, vergine, 
del second' Ordine. 
10. Beata Michelina di Pesaro del terz'Ordine. 

12. B. Guido o Guidone, conf. del prim' Or- 
dine. 

13. Sant' Antonio da Padova del primo Or- 
dine. 

27. B. Benvenuto da Gubbio conf. del pri- 
m' Ordine. 
29. SS. Apostoli Pietro e Paolo. 

Nel mese di luglio. 
2. Visitazione della SS. Vergine. 
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8. S. Elisabetta regina di Portogallo, ve- 
dova, del terz' Ordine. 

9. Santi Martiri detti Gorgomiensi dell' Or- 
dine jdi San Francesco. 

14. San Bonaventura Cardinale , Vescovo e 
Dottore del primo Ordine. 

15. B. Angelica da Marasciano , vedova 
del terz' Ordine. 

16. Anniversario della canonizzazione del 
nostro Serafico Padre S. Francesco. 

24. S. Francesco Solano, conf. del prim' Or- 
di ne. 

27. B. Cunegonda regina di Polonia, ver- 
gine, del second' Ordine. 

Nel mese di agosto. 

2. Dedicazione della Basilica di Santa Ma- 
ria degli Angeli d'Assisi, colla nota Indulgen- 
za da Gesù Cristo concessa per la stessa Chiesa, 
e da Gregorio XV estesa a tutte le Chiese de' 
tre Ordini di San Francesco, applicabile per i 
defunti, come dichiarò Innocenzo XI. 

4. S. Domenico , Patriarca dell' Ordine dei 
Frati Predicatori. Indulgenze delle stazioni di 
Roma. 

12. Santa Chiara, per cui si fondò il Secon- 
d' Ordine. 

13. B. Pietro da Mogliano , conf. del pri- 
m'Ordine. 

14. B. Sante da Montefeltro , conf. del 
prim' Ordine. 

15. Assunzione della SS. Vergine. 
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16. S. Rocco da Montpellier, conf. del ter- 
z' Ordine. 

18. B. Chiara da Montefalco , vergine , del 
terz' Ordine. 

19. San Lodovico Vescovo di Tolosa, figlio 
di Carlo secondo Re delle due Sicilie, del pri- 
mo Ordine. 

25. San Lodovico Re di Francia del terzo 
Ordine. 

Nel mese di settembre. 

1. Beata Isabella di Francia, sorella di San 
Luigi, vergine, del second' Ordine. 

3. BB. Giovanni e Pietro , martiri del pri- 
m'Ordine. 

è. Santa Rosa di Viterbo, del terzo Ordine. 

8. Natività della SS. Vergine. 

9. B. Serafìna Sforza , vedova , del ter- 
z* Ordine. 

17. Solenne memoria deli' impressione delle 
Sante Piaghe di Gesù Cristo nel Corpo del no- 
stro Padre San Francesco. 

18. S. Giuseppe da Copertino, conf. del pri- 
nV Ordine. 

25. S. Pacifico da San Severino, conf. del 
prim' Ordine. 

26. B. Lucia da Caltagirone , vergine , del 
terz* Ordine. 

Nel mese di ottobre. 

1. B. Lodovica di Savoia, vedova, del se- 
cond* Ordine. • 
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4. Solennità del Patriarca San Francesco, 
fondatore dei tre Ordini. 

5. Commemorazione dei Fratelli e delle So- 
relle defunti dei tre Ordini. 

6. S. Maria Francesca delle Cinque Piaghe, 
vergine, del terz' Ordine. 

8. S. Brigida regina di Svezia, vedova, 
del terz' Ordine. 

13. Santi Daniele e compagni martiri del 
primo Ordine. 

20. S. Elzeario conte d' Ariano , conf. del 
terz' Ordine, 

23. San Giovanni da Capistrano del primo 
Ordine. 

27. S. Ivone di Bretagna, conf . del terz' Or- 
dine. 

29. San Pietro d'Alcantara del primo Ordine. 

Nel mese di novembre. 

1. Festa di tutti i Santi. 

12. San Diego del primo Ordine. 

14. B. Gabriele Ferretti, conf. del prim' Or- 
dine. 

16. S. Agnese d'Assisi, vergine, del secon- 
d' Ordine. 

17. B. Saloraea principessa di Polonia, ver- 
gine, del second'Ordine. 

19. Santa Elisabetta vedova , regina d' Un- 
gheria, del terzo Ordine. 

21. Presentazione della SS. Vergine al Tempio. 

25. S. Caterina vergine e martire. 

26. S. Leonardo da Porto Maurizio, conf. del 
prim' Ordine. 
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28. San Giacomo della Marca del primo Or- 
dine. 

29. Festa di tutti i Santi dei tre Ordini 
Francescani. Rinnovazione t della Professione. 

Nel mese di dicembre. 

1. S. Giosafatte, vescovo e martire. 

8. Solennità dell' Immacolata Concezione di 
Maria Vergine, principale Patrona dei tre Or- 
dini di San Francesco. Per tutta V ottava 
anche quelli , che assistono all' Uffizio e 
Messa , guadagnano le Indulgenze concesse 
da Sisto IV come per V ottava del Corpus Do- 
mini, concesse da Eugenio IV. 

9. Isabella di Waldsech, chiamata la Buona, 
vergine, del Terz' Ordine. 

12. Invenzione del Corpo del nostro serafico 
Padre S. Francesco. 

14. B. Delfina , vergine t del terz' Ordine. 

15. Ottava dell' Immacolata. 

16. Primo giorno della Novena di Natale. 
Breve di Clemente XIV, il quale concede al- 
tresì con altro Breve 7 anni e 7 quarantene 
negli altri sette giorni. 

17. B. Margherita Colonna, vergine, del se- 
cond' Ordine. 

24. Ultimo giorno della novena del S. Na- 
tale. 

Più ne* seguenti giorni: 

Giovedì Santo. 

Pasqua di Risurrezione. 
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Ascensione di N. S. G. C. 

E qui è da notare, che il regnante Sommo 
Pontefice Pio Papa IX con decreto del 14 a- 
prile 1850, ridonava a tutti i Terziari]' , tutte 
e singole le indulgenze e privilegi che ei go- 
devano prima della Costituzione di Benedetto 
XIV; sicché possono lucrare tutte quelle con- 
cesse al primo Ordine ed alle chiese dello 
stesso, e per coramunicazione possono acqui- 
stare anche quelle accordate agli Ordini de* 
Domenicani, Agostiniani, Carmelitani, e degli 
altri Mendicanti e non Mendicanti, come al- 
tresì dall' Arciconfraternita de' Cordiglieri e 
del Confalone di Roma. Finalmente il mede- 
simo Pontefice (4 agosto 1857) concedeva a* 
Terziari d' acquistare le medesime indulgenze, 
visitando la chiesa parrocchiale, o altra chiesa 
pubblica: 1.° quando nel paese dov'ei si tro- 
vano, non sieno chiese Francescane; 2.° se sieno 
troppo distanti; 3.° se quantunque vicine, per 
ragionevole motivo fossero impediti di visitarle. 

ARTICOLO IV. 

Oltre le sopra dette pertanto indulgenze, sono da 
aggiungere le seguenti plenarie. 

1. Giorno della Vestizione , confessandosi , 
comunicandosi, visitando una Chiesa, e pre- 
gando secondo l'intenzione del Sommo Ponte- 
fice. 

2. Il giorno della Professione , colle mede- 
sime condizioni. 

3. Venticinquesimo, e cinquantesimo anniver- 
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sario della Vestizione, o della Professione, col- 
le medesime condizioni. 

4. Ogni volta che recitano la corona Fran- 
cescana composta di 72 Ave Maria, e di 8 
Pater in memoria che visse Maria sulla terra. 
Gli infermi, o vecchi incapaci di recitarla, po- 
tranno recitare un Salmo, o un Inno in onore 
di nostro Signore, o di Maria Vergine. 

5. Ogni volta che recitano l'Ufficio dei Mor- 
ti, o i sette Salmi penitenziali, o i Salmi gra- 
duali, in suffragio delle anime del Purgatorio. 
Gli infermi o vecchi potranno recitare un 
Salmo, ecc., come sopra. 

6. Recitando una terza parte di Rosario , 
ossia la corona ordinaria di cinque poste , i 
Terziari possono lucrare una volta al giorno 
un'Indulgenza Plenaria per modo di suffragio, 
e liberare, se a Dio piace, un'anima dal Pur- 
gatorio. 

7. I Terziari tutte le Domeniche deli' anno 
e le feste di nostro Signore , e della Beata 
Vergine possono lucrare una Indulgenza Ple- 
naria per i defunti colle solite condizioni. 

8. Per concessione di Leone X , i Terziari 
possono guadagnare un' Indulgenza Plenaria 
ogni volta che fanno la S. Comunione. 

9. Facendo una mezz' ora , o almeno un 
quarto d' ora di meditazione ogni giorno per 
un mese, possono lucrare un'Indulgenza plena- 
ria in un giorno a lor piacimento colle solite 
condizioni. 

10. Indulgenza plenaria facendo per otto 
giorni gli esercizi spirituali. 
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H. Indulgenza plenaria il giorno della Fe- 
sta del titolare di ciascuna Chiesa o Oratorio 
pubblico dei tre Ordini. 

12. Indulgenza plenaria neir articolo di mor- 
te , invocando il SS. Nome di Gesù, almeno 
col cuore contrito. 

13. Indulgenza plenaria morendo col santo 
abito dell'Ordine indosso, o almeno sul letto , 
dimandando di esser vestiti del medesimo. Le 
persone anche non Terziarie possono in tal 
guisa acquistare questa Indulgenza. 

14. I Terziari Sacerdoti possono lucrare In- 
dulgenza plenaria il giorno che celebrano la 
prima Messa, e gli altri Terziari assistendovi 
purché facciano la S. Comunione quel giorno. 

15. I Terziari Sacerdoti , che celebrano una 
Messa pel loro Padre, Madre, o altri parenti, o per 
i Terziari, o Confratelli del Cordone , o altre 
persone appartenenti all' Ordine di S. France- 
sco, possono liberare , se piace a Dìo, queste 
anime dalle pene del Purgatorio. 

16. Per comunicazione coi prim'Ordine i Ter- 
ziani Sacerdoti celebrando ad un Altare sta- 
bilito dai Superiori, tre Messe per i loro pa- 
renti defunti, possono applicare a queste ani- 
me le Indulgenze dell' Altare di S. Gregorio , 
o in S. Sebastiano in Roma. 

17. Ogni volta che i Terziari recitano sei 
Pater \ Ave e Gloria avanti al SS. Sacramento 
in una Chiesa qualunque, guadagnano le In- 
dulgenze delle sette principali Basiliche di 
Roma, e le Indulgenze di Gerusalemme. — 
Queste Basiliche di Roma sono : S. Giovanni 
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in Laterano, S. Pietro in Vaticano, S. Paolo 
fuori delle mura, S. Maria Maggiore, S. Croce 
di Gerusalemme, S. Lorenzo fuori delie mura, 
e S. Sebastiano. Le Indulgenze accordate alla 
visita di queste Chiese sono innumerabili. 

18. I Terziari possono lucrare tutte le In- 
dulgenze delle Stazioni di Roma , visitando 
nei giorni fissati nel Messale Romano per le 
Stazioni, una Chiesa dell' Ordine , o essendo 
impediti , qualunque altra Chiesa. 

19. Per concessione dei Sommi Pontefici 
Pio II, Sisto IV, Leone X , Paolo III , Urbano 
Vili, Pio VII, e recentemente confermata da 
Pio IX, i Terziari acquistano tutte le Indul- 
genze plenarie e parziali di tutte le Basiliche, 
di tutte le Chiese , e Santuari di Roma , di 
Gerusalemme, della Porziuncola, e di S. Gia- 
como di Galizia , ogni volta che recitano in 
stato di grazia, in qualunque luogo sei Pater , 
Ave e Gloria per la prosperità della S. Chiesa, 
e secondo le intenzioni del Sommo Pontefice. 

Consultata suir autenticità di si gran pri- 
vilegio la sacra Congregazione delle Indul- 
genze, riunita nel palazzo del Vaticano li 31 
marzo 1856, ha dichiarato che i Terziari di 
tutti i paesi possono acquistare queste Indul- 
genze in tutti i luoghi e ogni volta che reci- 
tano le sopradette preghiere; che non è ne- 
cessario aggiungere altre preghiere ai sei Pa- 
ter, Ave e Gloria; che non si esige la Confes- 
sione e Comunione ; che in fine tutte queste 
Indulgenze sono applicabili alle anime del 
Purgatorio, 
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La Sacra Congregazione ha solamente fatto 
osservare, conformemente al decreto Delatm 
sapius confermato da Innocenzo XI, li 7 marzo 
1677, che le Indulgenze propriamente dette delle 
Stazioni di Roma, non si possono lucrare che 
nei giorni indicati nel Messale Romano , e 
che una indulgenza plenaria accordata alla 
visita di una Chiesa, o ad un'altra pratica di 
pietà in giorni fissati, non si può lucrare che 
una volta al giorno. 

Queste decisioni della Sacra Congregazione 
sono state approvate e confermate dal re- 
gnante Sommo Pontefice Pio IX, li 14 aprile 
1856. 

20. I Terziari oltre l'Indulgenza plenaria, 
possono ricevere da un Confessore autorizzato 
a questo effetto l'Assoluzione generale nei 
giorni seguenti: — 1. In ciascuna Solennità 
di nostro Signore: cioè Natale, Circoncisione, 
Epifania, Pasqua, Ascensione, Pentecoste, SS. 
Trinità, e Corpus Domini. — 2. Nelle seguenti 
feste della SS. Vergine ;• cioè : Purificazione, 
Annunziazione, Visitazione, Natività , Presen- 
tazione, e Immacolata Concezione. — 3. Nella 
Festa di tutti i Santi , di S. Pietro e Paolo 
Apostoli, del Serafico P. S. Francesco , di S. 
Chiara d'Assisi , di S. Luigi Re di Francia , 
di S. Elisabetta Regina» d' Ungheria, e di S. 
Caterina Vergine e Martire. — 4. Tutti i gior- 
ni della Settimana Santa. — 5. Una volta in 
vita a piacimento dei Terziari , e nell' articolo 
di morte. 

21. Quattro volte all' anno a loro arbitrio 
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possono i Terziari ricevere 1' Assoluzione ple- 
naria e la Benedizione Papale da un Confes- 
sore approvato a ciò dai Ministri dell'Ordine; 
e più un 7 altra volta ai 21 giugno. 



* 
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CAPO IV. 

Privilegi , ricordi ed esortazioni ai Fratelli e 
Sorelle del Terz y Ordine. 

I Fratelli e Sorelle del Terz' Ordine di San 
Francesco, hanno il privilegio in primo luogo 
d'esser fedeli discepoli del Crocifisso, e d'im- 
parare a pie' della Croce di lui , ad esempio 
del Santo loro Institutore, come devesi da tutti 
soddisfare alla divina giustizia per li peccati 
con una vita penitente e mortificata. 

I Terziari di San Francesco hanno inoltre 
il privilegio d' essere non solo amici e fedeli 
suoi servi, come lo sono tutti i suoi divoti; ma 
veri figliuoli, come lo sono i Religiosi del pri- 
mo Ordine e le Religiose del secondo Ordine ; 
e quindi godono con ispecialità d'amorevolezza 
non solo il patrocinio di si gran Padre , ma 
anche hanno un' alleanza particolare in qua- 
lità di Fratelli e di Sorelle, con un gran nu- 
mero di Santi, che sono come essi figliuoli di 
San Francesco, dei quali altri già sono coro- 
nati di gloria nella Qhiesa trionfante in cielo, 
altri combattono ancora generosamente per l'o- 
nore di Dio, e per la salute dell' anime nella 
Chiesa militante per tutto il mondo. 

E da ciò finalmente si raccoglie il bel privi- 
legio, che hanno i Fratelli e Sorelle del Terzo 

3 
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Ordine, di entrare a parte di tutte le orazioni, 
sacrifizi, digiuni, penitenze, opere meritorie, che * 
si son fatte, e si fanno da tutti i Religiosi di 
San Francesco. 

Si ricordino pertanto i Fratelli e Sorelle del 
Terz* Ordine, che sebbene la Regola , che essi 
professano, per se stessa non obblighi a ve- 
runa colpa, pure devono avere intenzione , per 
quanto si estendono le proprie forze , di os- 
servare le cose contenute nella medesima , e 
soddisfare, qualora dal Padre Direttore saranno 
comandati , alle penitenze imposte per le tra- 
sgressioni contro di essa commesse. 

Dovranno dunque quelli, che hanno abbrac- 
ciato quest'Ordine, aver tutto Y impegno d'i- 
mitare il lor Santo Patriarca, se da lui vo- 
gliono essere riconosciuti e protetti quai fi- 
gli: cosi hanno praticato mai sempre, e così 
praticano anche al presente i veri Terziari, 
conducendo anche in mezzo al mondo un tal 
metodo di vita, che Iddio ne resti glorificato, 
edificato il prossimo, e assicurata sotto il pa- 
trocinio di si gran Santo la loro eterna sa- 
lute. 

Perciò tutti i fedeli , che non sono legitti- 
mamente impediti, vengono efficacemente e- 
sortati ad abbracciare questo Santo Instituto, 
come quello, che per se' stesso non aggrava 
con pesi di coscienza, ma con consigli soavi, 
leggieri, facili per P osservanza, conduce le a- 
nime per la strada della penitenza al porto 
sicuro del cielo. 
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METODO DI RECITARE L' UFFIZIO 

Per que' Fratelli, e Sorelle, che non sapen- 
do; o non potendo recitare Y Uffizio divino , 
recitano invece i Pater noster. 

Mattutino 

In quest' ora si considera Gesù preso e le- 
gato neir orto, e si recitano dodici Pater noster, 
ed in fine il Gloria Patri ecc. 

Prima 

In questa ora si considera Gesù deriso, spu- 
tacchiato, e vilipeso ne' tribunali , e si reci- 
tano sette Pater noster, ed una volta in fine 
il Gloria Patri, ed il Credo, ed il Salmo Mi- 
serere mei Deus. 

Terza 

In quest' ora si considera Gesù condannato 
a morte, e flagellato, e si recitano sette Pater 
noster coi Gloria Patri. 

Sesta 

In quest' ora si considera Gesù inchiodato 
# sulla Croce, e si recitano sette Pater noster aol 
Gloria Patri. 

Nona 

In quest' ora si considera Gesù morto in 
Croce, e ferito nel costato colla lancia , e si 
recitano sette Pater noster col Gloria Patri. 

Vespro 

In quest'ora si considera Gesù deposto dal- 
la Croce, e collocato in grembo alla sua afflit- 
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tissima Madre, e si recitano sette Pater noster 
col Gloria Patri. 

* 

Compieta 

In quest' ora si considera Gesù rinchiuso 
nel Santo Sepolcro, e si recitano sette Pater 
noster. coi Gloria Patri, Credo, e Salmo Mise- 
vere mei Deus. 



MODO DI DARE L' ABITO 

DEL TERZ' ORDINE 

f. Adiutorium nostrum in nomine Domini, 

Qui fecit Cselum, et Terram. 
jh Sit nomen Domini benedictum, 

Ex hoc nunc, et usque in saeculum. 
f. Domine exaudi orationem meam: 
i^. Et clamor meus ad te veniat. 
jh Dominus vobiscum, 

Et cum Spiritu tuo. 

OREMUS 

Omnipotens sempiterne Deus , qui propter 
tuam solitam bonitatem , et per mortem uni- 
geniti Filii tui Domini nostri Jesu Christi , 
mundum fractum restaurare misericorditer di- 
gnatus es , ut a morte perpetua nos liberes , 
et ad gaudia perducas Paradisi: respice humi- 
liter qusesumus pietatis tuse oculo, praesentem 
et devotam familiam tuam , hic hodie in tuo 
nomine congregatam, cuius famulus tuus B. 
Franciscus, ut tibi augeatur credentium nu- 
merus, extitit Institutor, ut eam supra firmam 
petram, qu» Christus est, taliter sempercon- 
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fìrmes, quod ab omnibus turbationibus Mundi, 
Carnis et Diaboli sit secura , et incedens per 
tuorum semitam mandatorum , post ergastu- 
lum prsesentis vitse, mentis acerbissima Pas- 
sionis Filii tui , et Immaculatse eius Matris 
semper Virginis Mari», ac B. P. N. Francisci, 
tuorumque omnium Sanctorum , gaudia vera 
possideat. Qui vivis, et regna in ssecula etc. 

Dappoi benedica V Abito, cioè lo Scapolare, ov- 
vero le vesti, dicendo: 

OREMUS 

Domine Jesu Christe, qui tegumen nostrae 
mortalitatis induere dignatus es, quique glo- 
riosum Confessorem tuum Patrem nostrum 
Beatum Franciscum , tres Ordines instituere, 
salubriter inspirasti, ac per operis tui Vicarios 
summos Ecclesiae tu» Pontifices ipsos appro- 
bare fecisti, immensam tu» Clementi» largi- 
tatem suppliciter exoramus, ut haec indumenta 
qu» idem Beatus Franciscus ad innocenti», 
morti ficationis, et honestatis indicium, ac prò 
valida contra Saeculum, Carnem; et Demones 
armatura, Commilitones suos Fratres de Poe- 
nitentia in Tertio Ordine portare decrevit, ita 
bene t& dicere, et sancti fìcare digneris, ut 
hic famulus tuus (ovvero) ut hsec famula tua 
(se siano più) Famuli tui , vel Famul» tu» , 
ea devote suscipiens, Te intra se taliter induat, 
quod quolibet vitio, Te iuvante, subacto, vera- 
citer corde, ore, et opere vivere mereatur, ut 
a te nullis unquam tentationibus valeat sepa- 
rari. Qui vivis, et regnas etc. 
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Indi benedica il Cordone, dicendo: 

Deus qui ut servum redimeres, Filium tuum 
per manus impiorum ligari, voluisti; beneijidic, 
qusesumus, cingulum istud (se sono più d'uno) 
cingula ista, et praesta, ut famulus tuus, qui 
(ovvero) Famula tua, quae eo velut ligatnine 
poenitentiali sui corporis cingetur , vinculorum 
eiusdem Domini nostri Jesu Ghristi , perpetuo 
memor existat, et in Ordine, quem assumit, 
perenniter perseveret, tuisque cum effectu 
semper obsequiis, se alligatum (ovvero alliga- 
tam) esse cognoscat. Per eumdem Dominum 
nostrum etc. i^. Amen. 

Asperga con V acqua benedetta V Abito, ed il 
Cordone, e poscia con le ginocchia piegate intuo- 
ni l'inno: Veni Creator Spiritus, il quale dovrà 
proseguirsi sino al fine alternativamente dal 
Coro, o dai circostanti , alzandosi tutti in piedi 
dopo la prima strofa. 

Mentre il Padre Visitatore porge V Abito al No- 
vizio, dica: 

Induat te Dominus novum hominem, qui 
secundum Deum creatus est in iustitia, sancti- 
tate, et ventate. Amen. 

Mentre gli porge il Cordone , dica: 

Praecingat te Dominus cingulo puritatis;, et 
extinguat in lumbis tuis humorem libidinis , 
ut maneat in te virtus continentise et casti- 
tatis. Amen. 

Mentre gli porge la candela accesa, dica: 
Accipe, Frater carissime (ovvero) Soror ca- 
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rissima, lumen Christi in signum immortali- 
tatis tuae, ut mortuus (ovvero mortua) mundo, 
Deo vivas , exurge a mortuis , et illuminabit 
te Christus. Amen. 

Nel dare la Regola, dica: 

Accipe Regulam , quam tibi observandam 
tradimus, quod si eius Prsecepta observaveris, 
ipsa custodiet te, et addet Dominus vi tee tuae 
benedictionem. Amen. 

Indi rivolto colla faccia air Aliare, dirà: • 

jfcr. Confirma hoc, Deus , quod operatus es in 
nobis. 

A tempio Sancto tuo, quod est in Jeru- 
salem. 

f. Salvum fac servum tuum (o) salvam fac fa- 
mulam tuam. 
Deus meus sperantem in te. 
jr. Mitte ei Domine auxilium de Sancto. 

Et de Sion tuere eum, o eam. 
jr. Nihil proficiat inimicus in eo, o in ea. 

Et filius iniquitatis non apponat nocere ei. 
jr. Domine exaudi orationem meam. 
Et clamor meus ad te veniat. 
jr. Dominus vobiscum. 
Et cum spiritu tuo. 

OREMUS 

Deus, qui corda Fidelium Sancti Spiritus 
illustratione docuisti, da nobis in eodem spi- 
ritu recta sapere, et de eius semper consola- 
tione gaudere. 

Deus, qui beatse Virginis Domum per incar- 
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nati Verbi mysterium misericorditer conserva- 
sti, eamque in sinu Ecclesiae tuse mirabiliter 
collocasti: concede, ut segregati a tabernacu- 
lis peccatorum , digni efficiamur habitatores 
Domus Sanctae tuae. 

» 

Deus, qui mira Crucis mysteria in tuo de- 
votissimo Confessore Beato Francisco multi- 
formiter demonstrasti: da Famulis tuis, ipsius 
semper exempla sectari , et assidua eiusdem 
Crucis meditatione muniri. 

Deus , qui famulam tuam Margaritam de 
perditionis via ad salutis tramitem miseri- 
corditer deduxisti , eadem nobis miseratione 
concede, ut quam prius errantem sectari non 
erubuimus, mox poenitentem impigre sequi 
gloriemur. 

Deus misericordiae , Deus pietatis , Deus a 
quo bona cuncta procedunt , sine quo nihil 
sanctum inchoatur , nihilque perficitur, prse- 
cibus nostris benignus assiste, tuse pietatis 
aures adhibendo , et hunc famulum tuum (o 
hanc famulam tuam) cui in tuo Sancto no- 
mine sacrse penitentise habitum imposuimus, 
ab omnibus periculis mentis et corporis tua 
protectione defende , et concede ei in sancto 
proposito, ac Ordinis observantia, quam as- 
sumpsit, devote persistere, et ad fìnem usque 
perseverare, ut peccatorum suorum remissione 
percepta , ad consortium Electorum tuorum 
perenniter regnaturus (o regnatura) tandem 
pertingere mereatur. Per Christum Dominum 
nostrum. i§. Amen. 
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Dopo il Sacerdote rivolgasi e dia la benedizione 
al novizio, ed agli astanti, dicendo: 

Benedictio Dei Omnipotentis, Patris, et Filii, 
et Spiritus Sancti descendat super vos , et 
maneat seraper. i£. Amen. 

Indi si ponga nel Libro del Terz' Ordine , il 
nome, cognome, e patria del Novizio o Novizia, col 
giorno ed anno della Vestizione etc. 

L istesso si farà dopo la Professione etc. 



METODO DI RICEVERE 

ALLA PROFESSIONE 

NEL MEDESIMO TERZ'ORDINE 

ORAZIONI DA DIRSI 

O Patriarca Pauperum Francisce, tuis preci- 
bus, auge tuorum numerum in charitate Chri- 
sti , quos cancellatis manibus csecutiens , ut 
moriens Jacob benedixisti. 

Dipoi intuonerà l'inno, Veni Creator, il quale 
terminato, il Visitatore dirà: 

f. Emitte Spiritual tuum, et creabuntur: 
Et renovabis faciem Terree. 

OREMUS 

• 

Actiones nostras, qusesumus Domine , aspi- 
rando prseveni , et adiuvando prosequere, ut 
cuncta nostra oratio et operatio a te semper 
incipiat, et per te coepta finiatur. Per Chri- 
stum etc. Amen. 
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Terminata, V orazione, rivolto il Visitatore alla 
persona, che deve far Professione, le\ consegnerà 
il presente Libretto, acciò col medesimo profe- 
risca la presente formola di Professione , tolta 
ad litteram dalla Regola. 

Formola della Professione 

Io F. N. N. (ovvero) Io Suor N. N. prometto 
a Dio Omnipotente , alla sempre Immacolata 
Vergine Maria, al nostro Santo Padre France- 
sco, ed a tutti i Santi, ed a voi, Padre , per 
tutto il tempo di mia vita osservare tutti i Di- 
vini Comandamenti, come si prescrive nella 
Regola de* Frati di Penitenza, confermata da 
Papa Nicolò IV, ed ancora di soddisfare, come 
conviene, per le trasgressioni, le quali commet- 
tessi contro questo modo di vivere , allorché 
per ciò sarò richiesto e comandato dal mio 
Padre Visitatore. 

Ed il Sacerdote al Fratello che avrà fatta la 
.suddetta Professione, risponderà: 

Ed io se osserverai queste cose, da parte 
di Dio Onnipotente ti prometto la vita eterna. 
Così sia. 

Dopo, verso V Altare si canti il Te Deum, o il 
Salmo: Laudate Dominum omnes Gentes. 

Ed ) in questa essendo presente il Mini- 
stro con altri Fratelli dell' Ordine , daranno 
il segno di pace al Professo , dicendogli: Pax 
tecum, ed egli risponderà: Et cum Spiritu tuo. 
Lo stesso facciasi dalla Ministra e dalle altre 
Sorelle, se la Professa sia donna. 
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ORAZIONI DA DIRSI OGNI VOLTA 
CHE SI FARA' LA CONGREGAZIONE 

Avanti la Congregazione. 

Veni Sancte Spiritila , reple tuorum corda 
Fidelium, et tui amoris in eis ignem accende. 
Kyrie eleison, Christe eleison, Kyrie eleison. 
Pater noster etc. 

f. Et ne nos inducas in tentationem. 
1$. Sed libera nos a malo. 
f. Memento Congregationis tu®, 
li. Quam possedisti ab initio. 
f. Domine exaudi orationem meam. 
Et clamor meus ad te veniat. 

Oremus. 

Oranipotens sempiterne Deus , qui propter 
tuam ineffabilem bonitatem , et per mortem 
Unigeniti Filii tui Domini nostri Jesu Christi, 
mundum [restaurare misericorditer dignatus 
es , ut a morte perpetua nos liberares , et ad 
gaudia perduceres Paradisi; respice humiliter, 
qusesumus, pietatis tu» oculo praesentem, et 
devotam familiam tuam hodie in tuo Nomine 
congregatam , cuius famulus tuus Beatus 
Franciscus, ut tibi augeatur credentium nu- 
merus, extitit institutor; ut eam super fìrmam 
petram qusB Christus est, taliter semper fun- 
des, ut ab omnibus turbationibus t mundi , 
carnis , et diaboli sit secura , et incedens per 
tuorum semitam mandatomi», post ergastu- 
lum prsesentis vitse meritis Filii tui acerbis- 
sima Passionis , et intemerate Matris eius 
Virginis glorios® , et Beati Patris Francisci , 
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tuorumque omnium Sanctorum gaudia vera 
possideat. Qui vivis et regnas in saecula sae- 
culorum. Amen. 

Nel fine della Congregazione. 

Kyrie eleison, Christe eleison, Kyrie eleison. 
Pater noster etc. 

f. Et ne nos inducas in tentationem. 

Sed libera nos a malo. 
f. Confìrma hoc Deus, quod operatus es in 
nobis. 

A. Tempio sancto tuo, quod est in Ieru- 
salem. 

Domine exaudi orationem meam. 
Et clamor meus ad te veniat. 

Oremus. 

Praesta nobis, quaesumus Domine , auxilium 
gratiae tuae , ut quae te auctore facienda co- 
gnovimus, te operante impleamus. 

Defende quaesumus, Domine, Beata Maria 
semper Virgine intercedente , una cum Beato 
Patre nostro Francisco, istam ab omni adver- 
sitate familiam, et toto corde tibi prostratam 
ab hostium propitius tuere clementer insidiis. 
Per Christum Dominum nostrum. Amen. 

MODO DI DARE L' ASSOLUZIONE 
GENERALE O PLENARIA AI TERZIARI 
RADUNATI IN CHIESA O CAPPELLA 

Il P. Superiore o Direttore vestito di cotta e 
stola violacea^ fa recitare il Confiteor e poi dice: 
Misereatur vestri etc. Indulgentiam etc. 
Dominus noster Jesus Christus per merita 
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ause sacratissimse Passionis vos absolvat , et 
gratiam suam vobis infundat. Et ego aucto- 
ritate ipsius et beatorum Apostolorum Petri 
et Pauli , et Sumraorum Pontificutn Ordini 
nostro, ac vobis concessa, et mihi in hac parte 
commissa, absolvo vos ab omni vinculo ex- 
communicationis maioris vel minoris (suspen- 
sionis), et interdicti, si quod forte incurristis, 
et restituo vos unioni et partecipationi Fide- 
lium , necnon sacrosanctis Ecclesiae Sacra- 
menti^. Item eadem auctoritate absolvo vos 
ab omni trangressione votorura , et Regulae, 
Constitutionum et admonitionum Maiorum 
nostrorum , ab omnibus pcenitentiis oblitis , 
etiam neglectis , et ab omnibus peccatis ve- 
stris, quibus contra Deum et proximum fra- 
gilitate humana, ignorantia, vel malitia deli- 
quistis : concedens vobis remissionem at in- 
dulgentiam plenariam omnium peccatorum 
vestrorum confessorum , et etiara cunctorum 
de quibus non recordami ni, aut obliti fuistis, 
in quantum claves Ecclesiae se extendunt; et 
restituo vos i 1 li innocentiae in qua eratis 
quando baptizati fuistis. In nomine Patris i$i et 
Filii et Spiritus Sancti. Amen. 
Ite in pace, et orate prò me. 

Nel confessionale il Sacerdote può adoperare 
questa formola abbreviata. Dopo le parole Ego 
te absolvo etc. dirà: 

Et Auctoritate Apostolica mihi in hac parte 
commissa , absolvo te ab omnibus peccatis 
tuis, in quantum possum, et restituo te Sa- 
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cramentis Ecclesiae, et concedo tibi indulgen- 
tiam plenariam. In nomine Patris et Filii 
et Spiritila Sancti. Amen. 

MODO DI DARE L' ASSOLUZIONE PLENARIA 
CON LA BENEDIZIONE PAPALE 

Dopo aver imposto la penitenza e fatto reci- 
tare il Confìteor, il Sacerdote dice: 
Misereatur etc. Indulgentiam etc. 

Dominus noster Jesus Christus Filius Dei 
vivi, qui beato Petro Apostolo suo dedit po- 
testatem ligandi atque solvendi , per suam 
piissimam misericordiam , recipiat confessio- 
nem vestram , et restituat vobis stolam pri- 
mam quam in baptismate recepistis: et ego 
facultate mihi ab Apostolica Sede tributa, In- 
dulgentiam plenariam , remissionem omnium 
peccatorum, et benedictionem papalem vobis 
concedo. In nomine Patris iji et Filii et Spi- 
ritus Sancti. Amen. 

Per sacrosancta humanae reparationis my- 
steria, remittat vobis omnipotens Deus omnes 
prsBsentis ac futur® vitse poenas, Paradisi 
portas aperiat, et ad gaudia sempiterna per- 
ducat. Amen. 

Benedicat vos Omnipotens Deus , Pater et 
Filius et Spiritus Sanctus. Amen. 

Nel confessionale il Sacerdote può adoperare 
questa forinola abbreviata. Dopo le parole Ego 
te absolvo dirà: 

Et Auctoritate Apostolica, mihi in hac parte 
commissa, benedictionem papalem tibi imper- 
tior, et indulgentiam plenariam tibi concedo. 
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In nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti. 
Amen. 

MODO DI DARE L* ASSOLUZIONE 
IN ARTICOLO DI MORTE 

R Sacerdote entrando dall'infermo dice: 

Pax huic domui et omnibus habitantibus 
in ea. 
Asperges me etc. 

Poi lo esorta a confidare in Dio, e pentirsi 
de' suoi peccati, a sperare nelle S. Indulgenze 
ecc. Indi prosegue: 

f. Adiutorium nostrum in nomine Domini. 

i§. Qui fecit coelum et terranei. 

Ne reminiscaris Domine delieta famuli tui 
(vel famulae tuse) neque vindictam sumas de 
peccatis eius. Kyrie eleison. Christe eleison. 
Kyrie eleison. Pater noster etc. 

f. Et ne nos inducas in tentationem. 

1$. Sed libera nos a malo. 

jr. Salvum fac servum tuum (vel ancillam). 

rè. Deus meus sperantem in te. 

f. Domine exaudi orationem meam. 
Et clamor meus ad te veniat. 

f. Dominus vobiscum. 

i§. Et cum spiritu tuo. 

Orentus. 

Clementissime Deus, Pater misericordiarum , 
et Deus totius consolati onis , qui neminem 
vis perire in te credentem atque sperantem , 
secundum multitudinem miserationum tua- 
rum respice propitius Famulum tuum (vel 
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Ancillam tuam) , quem (vel quam) tibi vera 
Fides et Spes Christiana eomraendat. Visita 
eum (vel eara) in salutari tuo, et per Unige- 
niti tui Passionem et Mortem omnium Ei de- 
lictorum suorum remissionem et veniam cle- 
menter indulge; ut eius Anima in hora exitus 
sui te indicem propitiatum inveniat, et in 
Sanguine eiusdem Filii tui ab omni macula 
abilita, transire ad vitam mereatur perpetuami. 

Per eumdem Christum Dominum nostrum. 
Amen. . 

Confiteor etc. Misereatur e te. Indulgentiam 
absolutionem, etc. 

Dominus noster Iesus Christus, Filius Dei 
vivi, qui beato Petro Apostolo suo dedit po- 
testatem ligandi atque sol vendi , per suam 
piissimam misericordiam recipiat confessio- 
nem tuam , et remittat tibi omnia peccata 
quomodocumque commissa , restituens tibi 
stolam primam quam in Baptismate recepisti; 
et per indulgentiam plenariam a Summis 
Pontificibus, Nobis in articulo mortis consti- 
tutis, concessam, liberet te a praesentis ac fu- 
turse vitse poenis; dignetur Purgatorii crucia- 
tus remittere, portas Inferi claudere, Paradisi 
ianuam aperire, teque ad gaudia sempiterna 
perducere, per sacratissima suae vitse, passio- 
nis et glorificationis mysteria. Qui cum Patre 
et Spiritu Sancto Deus unus vivit et regnat 
in sflecula saeculorum. Amen. 

Benedicat te omnipotens Deus, Pater i$i et 
Filius et Spiritus Sanctus, 
rè. Amen. 
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In caso di necessità, dopo aver fatto recitare 
il Confìteor, il sacerdote può anche dire sola- 
mente : 

Auctoritate Sedis Apostolica mihi prò nunc 
commissa , concedo tibi plenariam remissio- 
nem peccatorum tuorum, in nomine Patris iji 
et Filii i$i et Spiritus Sancti , Amen. 
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CAPO I. 



Il dodicesimo secolo e nascita di S. Francesco, 

Correva dell' èra nostra cristiana il dodice- 
simo secolo, e quali fossero le condizioni della 
fede cattolica in tutta Europa, ce lo fa assa- 
pere, tra gli altri, il venerabile Beda, dicendo, 
che quasi pareva , che il suo divin fondatore 
Gesù Cristo l'avesse, se ciò fosse stato possi- 
bile, abbandonata al furore de' suoi più tre- 
mendi nemici, e che 1' inferno fosse stato vi- 
cino a prevalere contro di Lei. Eresie e guerre 
feroci e senza fine , che uccidevano le anime 
e i corpi; perchè l'eresia si faceva strada con 
le armi , e con la forza imponeva le perverse 
dottrine ai vacillanti ed ai caduti. Ma in que- 
sta appunto Iddio mandava a soccorrere la 
sua Chiesa in salvezza delle anime e dell'in- 
tera società, uno de' maggiori santi, di cui si 
onori il Cristianesimo ; e fu Francesco di As- 
sisi , nato 1' anno 1182 nella piccola città da 
questo nome in Umbria, vicino di Perugia, da 
Pietro Bernardone e da Picca sua donna, che 
lo amavano come Y unico frutto della loro u- 
nione, e come 1' erede unico delle molte ric- 
chezze, che si andavano ogni giorno aumen- 
tando coi larghi commerci (1). 



(1) Prose e Versi, scritti varii delP. France-* 
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capo n. 

Primi anni di Francesco, e come la gratia co- 
minciasse toccarlo da dentro e tirarlo a si. 

Sentendosi adunque il giovinetto Francesco 
amato e ricco, si diede ad un vivere che a- 
veva un poco del mondano. Sfoggio di vesti- 
menti, lautezze di pranzi, frequenza di amici: 
nè , certo , a lui giovinetto grazioso poteano 
mancare compagni , nè a lui ricco e splen- 
dido adulatori : chiamavanlo il fior della gio- 
ventù: non ei però si lasciò mai andare a car- 
nali concupiscenze; indizio dell'anima sua bella 
e destinata ad alte e divine cose. Una volta 
usciva da mensa con la brigata de' suoi com- 
pagni ed amici , che per solito si davano a 
scorazzare per Assisi , cantando allegre can- 
zoni. Francesco si tenne come in disparte, ve- 
nendo ultimo con grave e tardo passo. Gli 
dissero allora quelli: « Su, Francesco caro, che 
cos' è questo che noi vediamo oggi ? A che 
pensi ? Forse a pigliar moglie ? — Si, a pigliar 
moglie, rispose Francesco , e la vo' tanto no- 
bile, e ricca, e bella, che non ne avrete veduto 
T eguale mai! » E da quel dì il cuore di Fran- 
cesco fu tutto mutato, e la nobile, ricca e bella 
donna, a cui interamente lo consacrerebbe, era 
la santa povertà di Gesù Cristo (1). 



sco Frediani M. 0. Veggasi anche il nostro Di- 
scorso su la storia universale de' Frati Minori, 
Genova e Milano, 1857, 1858. 

(1) Ibid. 
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Come la grazia trionfasse definitamente di Fran- 
cesco e si rendesse perfetto seguace di Gesù 
Cristo. 

Il primo passo era dato; ed un cuore come 
quello di Francesco, non era più possibile che 
si arrestasse nella via della santità , a cui lo 
chiamava il Signore. Inclinato da natura a lar- 
gheggiare , e bisognoso di spandere V anima 
sua nelle più intime affezioni , e' non occor- 
reva altro che volgersi ad un oggetto, che ne 
fosse degno ; e non tardò di trovarlo ne' po- 
verelli, che addivennero la delizia del suo cuo- 
re. Questi impertanto cominciò invitare a* con- 
viti, che gli piaceva imbandire, a questi dare 
le ricche vesti che apparecchiava, servendoli a 
mensa, e imitandoli con limosinare su gli sca- 
lini delle Chiese. Or avvenne che pregando un 
di prosteso davanti al Crocefisso nella devota 
Chiesa di San Damiano, senti una voce , che 
per tre volte gli disse : « Va, o Francesco , e 
ristora la mia casa, che, come vedi , minaccia 
rovina! » E* non raggiunse allora il misterioso 
significato di tali parole , e si diede a cercar 
danaro da risarcire le mura di San Damiano, 
e mantenere un po' d' olio alla lampada del 
Crocifìsso. Frattanto questo maraviglioso mu- 
tamento in lui operatosi, cominciò essergli ca- 
gione di amarissimi dolori. Gli amici dicevano 
che era diventato pazzo, i vecchi adulatori , 
più sfacciati, gli tiravano addosso de' sassi, e 
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lo coprivano di fango; ed il Padre a quella vi- 
sta, percossolo duramente, lo chiude in un an- 
t golo oscuro della casa. Ma dalla pietosa Ma- 

dre n' è liberato; e ripara dal Vescovo di As- 
sisi. Se non che anche là lo raggiunse il fu- 
rioso Padre, a fine di maggiormente punirnelo. 
Ma allora Francesco spogliatosi fino all'ultima 
veste, tutte le consegna al Padre suo, e rinun- 
ziando agli agi della casa e alle ricchezze del- 
la sua eredità, sì gli disse: « Insinora ho chia- 
mato padre te , o Pietro Bernardone ; da qui 
innanzi potrò dir sicuramente: Padre nostro, 
che se' ne' cieli; presso il quale ho riposto ogni 
mio tesoro , e collocata tutta la fede del mio 
sperare. » E per tal modo sciolto d' ogni le- 
game del mondo , coperto d' una povera to- 
naca, con una cintura di cuoio, le scarpe e un 
bastone , se n' andò a Gubbio a servire i le- 
prosi di quell'ospedale. Tornato dipoi in Assisi, 
si diede a restaurare la Chiesa di San Da- 
miano, la suburbana di San Pietro, e la cap- 
pellina della Porziuncola. E cosi passò gli anni 
1206 e 1207. Quando l'anno appresso, sentendo 
la Messa degli Apostoli in santa Maria degli 
Angioli, a quelle parole del Vangelo: « Non 
vogliate avere nè oro nè argento nè danaro 
nelle vostre cinture, nè tasca pel viaggio, nè 
due vesti , nè scarpe , nè bastone ; fu il suo 
cuore preso da tanta letizia, e acceso di tanto 
affetto per quella vita apostolica , che sì e- 
sclamò: « Ecco quello ch'io cerco, ecco quello 
che ardentemente desidero: » e di subito git- 
tata via la tasca e il bastone, si scalzò i pie- 
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di, si cinse di fune, e andò attorno predican- 
do la penitenza (1). 

CAPO IV. s 

Prime predicazioni di Francesco e primi suoi 
compagni. 

Appena Francesco ebbe cominciato a pre- 
dicar la penitenza, così piena e potente si ma- 
nifestò nelle sue parole la virtù dello Spirito 
Santo, che, come riferisce il più grande de'suoi 
biografi, San Bonaventura , ogni cuore ne ri- 
maneva altamente penetrato, e in tutti che lo 
ascoltavano creava stupore. Onde non è ma- 
raviglia se molti commossi alle sue* parole ed 
eccitati dal suo esempio , rinunziando ai beni 
e alle speranze terrene , si stringevano a lui 
pigliando queir umile vita. I primi suoi com- 
pagni furono Bernardo da Quintavalle, Pietro 
Cattaneo, Egidio, Monco, Sabattino , Giovanni 
dalla Cappella, Guglielmo d' Inghilterra ; ai 
quali dipoi si aggiunsero Filippo Longhi, Gio- 
vanni da San Costanzo, Barbaro, Bernardo da 
Veridante, Silvestro, ed Angelo da Rieti. Cre- 
sciuta per tal modo la poverella famiglia, Fran- 
cesco ne gioiva di santa letizia , vedendo in 
essa la riforma del mondo , a cui ardentissi- 
mamente T anima sua anelava: onde ragunati 
un giorno que'suoi figliuoli dintorno a sè, dopo 
aver lungamente ragionato del regno di Dio , 
del disprezzo del mondo , dell' annegazione 
di sè medesimo , e del mortificare la carne , 
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disse loro a questo modo : « È tempo che gli 
operai Evangelici escano a lavorare il campo 
del Signore : su, miei figliuoli, spargetevi nel 
mondo, e annunziate la pace ! » Poi segnato il 
cammino a modo di croce verso le quattro 
parti del mondo, ciascun frate abbracciò , ac- 
comiatandoli alla grand' opera della salvezza 
delle anime (1). 

CAPO V. 

L'Ordine dé Minori instituito da San France- 
cesco e sue lettere alle Potestà della terra. 

Di tal guisa nacque V Ordine de' Frati Mi- 
nori, di cui Francesco fu institutore e Padre , 
scrivendone divinamente inspirato la Regola, 
che veniva solennemente approvata da Papa 
Innocenzo III, e dipoi confermata dal terzo O- 
norio: Regola che è sapiente compendio di tut- 
to il Vangelo , somma della dottrina dei Pa- 
dri, apice di perfezione; ove sono mirabilmente 
congiunte le gioie serene della meditazione ai 
sacrificii penosi dell' opera ; le soavità dell' a- 
more alle macerazioni del corpo; la prudenza 
alla semplicità; la severità alla dolcezza; 1' u- 
mi Ita al coraggio: pruova loculentissima di 
quanto altamente sentisse di Dio e degli uo- 
mini l'anima grande di Francesco. E dopo ciò 
non altrimenti che i suoi figli si diè a scor- 
rere senza posa città, borgate, e casali ; e le- 
vato in alto il vessillo della santa povertà, si 
fece a gridare dappertutto e a tutti: « O voi , a 
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cui piace la perla unica dell'Evangelio, venite 
con noi: vendete i vostri beni e date ai po- 
veri; venite sciolti da ogni cura terrena ; ve- 
nite, faremo penitenza ; venite, loderemo Dio e 
. a lui serviremo nella semplicità e nella po- 
vertà. E qui bello è riferire tra le altre, la bella 
lettera, che in tale occorrenza indirizzò a tutte 
le Potestà della terra, a A tutte le potestà , 
consoli , giudici , e magistrati di qualsivoglia 
luogo, e a tutti gli altri , a' quali perverranno 
queste lettere, Frate Francesco vostro servo nel 
Signore, piccolo e spregievole, desidera salute 
e pace! Considerate e vedete che la morte ne 
sta dietro le spalle. Però con ogni maggiore 
riverenza vi prego di non dimenticarvi di Dio 
fra le cure e i mondani pensieri, ne'quali siete 
ravvolti, e a non rigettar la sua legge: poiché 
chi dimentica Iddio e rigetta da se la sua 
legge , è dimenticato e maledetto da Dio ; e 
quando verrà la morte , gli sarà tolto ogni 
cosa: e quanto più savio e potente sarà stato 
nel mondo, ta^to più sarà tormentato nell'in- 
ferno. Laonde, o miei Signori, vi esorto a di- 
svilupparvi da ogni briga e sollecitudine, a ri- 
cevere con pio affetto il santissimo corpo e 
sangue del nostro Signor Gesù Cristo in me- 
moria di lui, e a riferire al Signore gli omaggi 
de'popoli a voi commessi, ordinando che ogni 
sera si dia un segno che chiami il popolo a 
lodare e ringraziare Iddio onnipotente. E se 
ciò non si faccia da voi, io vi dico che a Gesù 
Cristo vostro Dio e Signore dovrete renderne - 
conto nel di del giudizio. Chi terrà questo 
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scritto e l'osserverà sarà benedetto da Dio! » 
E questi scritti egualmente che le predica- 
zioni di Francesco e de'suoi primi figliuoli, o- 
peravano dappertutto mirabilissimi effetti: cosi 
che la vigna di Gesù Cristo cominciò produrre 
stupendi frutti di virtù e fiori soavissimi di 
onore e di decoro (1). 

CAPO VI. 

Come Francesco instituisse V Ordine delle pove- 
relle di Santa Chiara e il Terz y Ordine de J Pe- 
nitenti. 

Fra questi fiori di Paradiso il primo e più 
bello di tutti fu una giovinetta di Assisi, per 
nome Chiara Sciffi, nobile di legnaggio e di 
virtù , addiventata una vera stella rutilante 
del Francescano Tn^tituto. In verità è dolce e 
commovente cosa il pensare questa cara crea- 
tura sul fiorire degli anni e della beltà , in 
santa Maria degli Angioli , genuflessa a' piedi 
di Francesco, ricevere dalle sue mani, in luo- 
go delle belle robe, un ruvido sacco , e per le 
ricche cinture un'umile corda, e rinunziati gli 
agi della casa paterna , abbracciare con lui la 
povertà della Croce ! Tal' è il cominciamento 
di quello che fu detto second' Ordine , o delle 
povere Clarisse, che poi tanto rapidamente si 
diffuse a lustro e decoro della Chiesa di Gesù 
Cristo. Al quale dipoi si aggiunse il Terz' Ordine 
de'Penitenti, che non contribuì meno al suo lu- 
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stro e splendore; il quale ammettendo e chie- 
rici e laici, coniugati e no d'ambo i sessi, of- 
fre a tutti , per una santa comunione di pre- 
ghiere e di buone opere, facile modo di avan- 
zarsi nella virtù, anche fra le cure e i doveri 
della vita domestica. E di fatti, appena Fran- 
cesco F ebbe instituito , soddisfacendo ai vivi 
desiderii di grandi moltitudini , che da o- 
gni parte gli traevano dietro , chiedendo di 
giurargli obbedienza (come similmente ado- 
peravano verso il santo suo compagno , Do- 
menico, fondatore dell'Ordine de' Predicato- 
ri , che similmente un altro Terz' Ordine in- 
stituiva su gli stessi principi i e con eguale 
intendimento); tale se ne destò commovimen- 
to in tutta 1' Italia, che Pier delle Vigne, il 
gran Cancelliere di Federico II , ne scriveva 
al suo signore lettere di forte rammarico: pa- 
rergli fatte quelle due Confraternite per in- 
debolire i diritti di lui, fiaccamela potenza, e 
togliergli la devozione dei popoli: tutti raccet- 
tarvisi, uomini e donne : ed essere un gran 
che il trovare pur uno, che non fosse arruo- 
lato o all' una o all' altra. Ed era il vero. 
L' umile vessillo del glorioso Poverello di As- 
sisi copri della sua ombra modesta , persone 
d' ogni grado e condizione. Così mentre su i 
troni della terra rifulge più augusta e vene- 
randa l' immagine della virtù per una Elisa- 
betta d* Ungheria e un Ludovico di Francia ; 
lo stato dimesso del popolo si leva a pari o- 
nore per V intemerato costume e più che fem- 
minile coraggio di una Rosa da Viterbo, e per 
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la vita di sacrificio e di espiazione di una 
Margherita da Cortona (1). 

CAPO VII. 

Come San Francesco si recasse in Oriente , e 
ritornato ripigliasse con mirabili frutti la 
sua missione in Italia. 

In tal modo ¥ umile famiglia di Francesco 
cresceva mirabilmente : talmente che Tanno 
1219, del solo primo Ordine convennero al se- 
condo Capitolo generale in Assisi, ben cinque- 
mila , scelti dal maggior numero rimasti a' 
propri conventi, e più di cinquecento si git- 
taronò a' suoi piedi, domandandogli il suo po- 
vero abito. Per che riboccante di straordina- 
ria letizia il cuore, statuite in quel Capitolo 
le cose di maggior rilievo al reggimento del- 
l' Ordine, assegnò a ciascun frate la missio- 
ne da compiere; ed altri mandò in Grecia , 
altri neir Affrica, nella Spagna e nelle Gallie, 
riserbata a se la più difficile e pericolosa , 
della Siria e dell' Egitto ; disegnato di predi- 
car Cristo e la sua dottrina nella superba 
presenza del Sultano. Ma di là tornato per 
avervi trovato la gente contraria a conversio- 
ne, guidato dallo spirito del Signore , e caldo 
di quella carità , che ove si appigli ad un 
petto della tempera di quel di Francesco , è 
cosa tutta di Dio, si diè a percorrere di città 
in città, di villa in villa, tutta la penisola I- 
talica, contaminata d' ire fratricide, di stem- 

(1) Ibid. 
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perate cupidigie, di oppressioni e di fellonie. 
E al suono della sua voce le ire cadevano, si 
dimenticavano le vecchie offese, si dissipava- 
no i cupi livori ; e quelli che fino allora si 
erano disconosciuti uomini , si abbracciavano 
fratelli. Apostolato reso viemmaggiormente po- 
tente ad edificare, da ogni maniera stupen- 
dissimi miracoli, co' quali piaceva a Dio rimu- 
nerare le fatiche del suo servo fedele. Mira- 
coli appena credibili alla superba civiltà del 
secol nostro, che non ha nè l' amore , nè la 
fede de' ferventi cristiani d' allora. Ma di cer- 
to chi ha fede ed ama , leggendo quelle ma- 
raviglie, si sente come sublimare al cielo , e 
sente ed intende come somiglianti manifesta- 
zioni della divina potenza e misericordia, sie- 
110 possibili anche a' di nostri , e ce n' abbia 
eziandio delle solennissime , se la misera e 
traviata società sapesse e volesse profittarne 
a rinsavimento e salvezza. Questi miracoli del 
Santo, narrati con esame intelligente e cauto, 
si possono leggere nella di vulgati ss ima Leg- 
genda di San Bonaventura (1). 

CAPO Vili. 

Come Francesco ricevesse le sacre Stimmate sul 
Monte Alvernia e suo passionassimo amore 
alla natura. 

Tra i fatti maravigliosi della vita del San- 
to Patriarca, non tiene certo V ultimo luogo 
T impressione che ebbe nel suo corpo delle 
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sacratissime piaghe del suo dolce amore Ge- 
sù Cristo. E San Bonaventura ce la narra nel 
modo seguente. Era una mattina di settem- 
bre. Francesco inginocchiato in una grotta 
del monte Alvernia in Toscana , tutto chiuso 
nel pensiero di Gesù Crocifìsso, pregava fer- 
vorosamente. Ed ecco calar di cielo con ra- 
pidissimo volo alla sua volta un Serafino con 
sei ali risplendenti e affocate, rappresentante 
T immagine di un Crocifisso. Due ali s' alza- 
vano sopra il capo, due s' allargavano al volo, 
e 1' altre due coprivano tutto il corpo. A quel- 
la vista Francesco stupi , combattuto tra la 
gioia e il dolore. Si rallegrava dell'aspetto 
grazioso di Cristo apparsogli nella forma di 
un Serafino; ma lo strazio di quella crocifis- 
sione era coltello d' acuto dolore al suo ani- 
mo. Allora gli fu rivelato da Dio , che non 
per martirio corporale, ma per incendio della 
mente, sarebbe tutto trasformato nell' espres- 
sa immagine di Gesù Crocifisso. Sparita poi 
la visione, restò nel cuor suo un ardore ec- 
cessivo , intanto che nelle mani , ne' piedi, e 
nel costato, apparivano manifesti i segni del- 
la passione. E questo fu, secondo la frase di 
San Bonaventura e dell' Alighieri , 1' ultimo 
sigillo che Francesco prese di Cristo, e che le 
sue benedette carni portarono per due anni. 
Vogliono alcuni che dopo quel fatto stupen- 
do, per impeto di affetto tutto celestiale, com- 
ponesse due altissimi cantici in lode di quel- 
l' amore, che lo avea trafitto , e che tuttavia 
consumandolo, lo faceva esclamare : 
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— D' amor son preso, non fo renitenza: — 

— Data m' è la sentenza — 

— Che <T amore io sia morto; — 

— Già non voglio conforto, — 

— Se non morir d' amore. — 

E poiché con V amore e con la penitenza 
Francesco avea vinto il peccato , per cui fu 
tolto al primo uomo il demonio su le creatu- 
re, ed aveva restituita V anima alla purità 
della sua origine; non è da stupire se nessu- 
na cosa creata gli fosse nemica, e in pace con 
gli animali e con gli elementi , come con gli 
uomini e se medesimo, delle creature si fa- 
cesse scala alle contemplazioni e alle lodi di 
Dio. « 0 uccelli fratelli miei , diceva con in- 
fantile semplicità, voi siete molto tenuti a lo - 
dare il Creator vostro ed amarlo: imperocché 
v* ha vestito di piume , v' ha dato il libero 
volo, serbò nell' arca di Noè il vostro seme, e 
v* ha concesso di abitare l'aria pura. Voi non 
seminate, non mietete ; ed egli vi pasce , vi 
dà alberi per fare il nido, e ha cura de' vo- 
stri picciolini. — 0 agnellino fratel mio , tu 
mi ricordi V agnello senza macchia, sacrifica- 
to per noi; nessuno sia ardito di ucciderti ! 
— Perchè, o lupo fratel mio , fai tanto male 
alla gente? Lo so, lo fai dalla fame: ebbene, 
promettimi di non lo far più, , ed io ti farò 
dar da mangiare ! » E le bestie feroci ubbi- 
divano , e le mansuete parevano applaudire 
alla voce del loro amico. Talvolta, a dare più 
libero sfogo all' anima innamorata, usciva al- 
l' aperto della campagna, e invitava le messi, 
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le vigne, gli alberi, i fiori del campo e le stel- 
le del firmamento a benedir seco al Signore; 
e air inno incessante che manda il creato 
accompagnava il cantico del Sole; quel canti- 
co maraviglioso, che cantato su la piazza di 
Assisi, fu suggello di pace tra il Vescovo e i 
Magistrati (1). 

CAPO IX. 

Infermità ed ultimi anni di San Francesco. 

Ad un uomo di tanta fatica e penitenza 
non mancarono, come è facile d' intendere , 
continue e penose infermità, le quali parvero 
maggiormente incrudire quando vi si aggiun- 
sero le piaghe de' piedi, che gli vietarono di 
camminare. Ciouonostante e' si faceva porta- 
re attorno per le città e i castelli dell* Um- 
bria, ad ammaestrare le genti nella scuola del 
patire, mostrando di che sia capace un* anima 
che ama Dio e i suoi fratelli. Ma intanto quel- 
le carni si andavano sfasciando , onde un di 
tolse a dirgli un suo compagno: c Prega Dio, 
o Francesco , che ti sia più benigno , perchè 
mi pare eh' egli aggravi un po' troppo la ma- 
no sopra di te ! • E il santo a lui : « Se 
io non conoscessi , gridò , la semplice purità 
del tuo animo, ti caccerei per sempre dui mio 
cospetto, avendo tu ardito di riprendere i giu- 
di lìi di Dìo intorno a me! » E nulla tanto 
desiderava quanto s % accrescessero viemmag^- 
giormente i suoi patimenti : ciò studiandosi 
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d* inculcare in modo tutto speciale neir ani- 
mo de' suoi frati ne* famigliari colloquii e nel- 
le lettere di ammonizione, che loro scriveva. 
« Abbiate sempre dinanzi agli occhi , fratelli 
miei , diceva loro , la povera ed umile vita 
della Croce, per la quale il nostro Salvatore 
ci mena. Pensate che se a questo Diodi mae- 
stà convenne patire , per cosi entrare nella 
sua gloria, egli è cosa ben giusta e ragione- 
vole, che noi, i quali siam peccatori , cammi- 
niamo per la strada de' patimenti. Il discepo- 
lo non è da più del maestro , nè il servo da 
più del padrone.» E cosi, in ragione che le in- 
fermità del corpo lo consumavano, si andava 
affinando e purificando il suo spirito , acco- 
standosi sempre più da vicino al divin mo- 
dello, che aveva tolto ad imitare. Allora più 
che mai severi i digiuni , prolungate le ora- 
zioni, più accesi i sospiri, più copiose le la- 
grime, il desiderio della cara sua povertà più 
intenso, più aperta la guerra alle lusinghe 
della carne e alle superbie della vita. Sentendo 
intanto approsimarsi la fine , domandò di es- 
sere portato a Sauta Maria degli Angioli, do- 
ve aveva incominciato la mirabile sua vita , 
e narrasi che quando fu nel piano dinanzi As- 
sisi, fattosi posare in terra, rivolto verso la 
città la benedisse dicendo: « Benedetta sii tu 
da Dio, città santa , imperocché per te molte 
anime si salveranno , e in te molti servi di 
Dio abiteranno, e di te molti ne saranno e- 
letti al regno dell'eterna vita (1). » 

(1) lbid. 
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CAPO X. 

Ultimi momenti di San Francesco e sua morte. 

i 

Giunto a Santa Maria degli Angioli, innan- 
zi tutto dettò questa lettera per Jacopa de' 
Settesoli, illustre e pia dama romana, a lui e 
all'Ordine suo devotissima, « A Madonna Ja- 
copa, serva di Dio, Frate Francesco, poverello 
di Cristo , salute e compagnia dello Spirito 
Santo nel Nostro Signor Gesù Cristo ! Sappi , 
carissima, che Cristo benedetto per la sua gra- 
zia mi ha rivelato il fine della mia vita , il 
quale sarà in breve. E però se tu mi vuoi 
trovar vivo, veduta questa lettera , muoviti e 
vieni a Santa Maria degli Angioli: imperocché 
se per infino a sabato non sarai venuta , non 
mi potrai trovar vivo: porta teco del panno 
grosso da involgere il corpo mio, e la cera per 
la sepoltura; ed anche mi recherai alcuna cosa 
di quelle che solevi farmi quando io era in- 
fermo a Roma.... A questo punto però Fran- 
cesco cessato di dettare, disse al Frate che scri- 
veva: Basta fin qui ; perchè donna Jacopa è 
per via a questa volta I Ed era vero : poco 
stante giunse la donna , recando seco ogni 
cosa, che il Santo le mandava chiedendo per 
lettera. E già sentendo P ora del felice suo 
transito , per rappresentare anche al passo 
della morte Gesù Cristo , si fece distendere 
nudo sopra la nuda terra. Poi racconsolando 
con dolci parole i suoi Frati, che lagrimavano 
intorno a lui, accorati della vicina sua morte, 
con affetto di Padre e di amico tutti gli e- 
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sortò al divino amore, e loro parlò lungamente 
della pazienza ne* dolori, della soggezione alla 
Chiesa cattolica e dell' osservanza del Van- 
gelo, e sopratutto raccomandò loro la sua don- 
na più cara, la povertà , e comandò che V a- 
massero a fede. Quindi acconciate le braccia 
a modo di Croce e stese su loro le mani, nel 
nome del Crocifisso tutti li benedisse, dicendo: 
« Addio, Figliuoli miei: rimanetevi nel timore 
di Dio; e in quello perseverate. Si avvicina la 
pruova e la tribolazione: beati quelli che du- 
reranno nella via intrapresa. Io me ne vado 
al Signore, alla cui grazia tutti vi raccoman- 
do! » E fattosi leggere il Passio di San Gio- 
vanni, si diede, come il meglio poteva, a re- 
citare il Salmo: « Levai al Signore il mio gri- 
do: supplicai con la mia voce al Signore: » e 
finite le parole : « Leva di prigione l' anima mia, 
affinchè io dia lode al tuo nome : aspettano i 
giusti che tu mi dia la retribuzione : » com- 
piuti in lui i misteri della grazia, quella bocca 
si chiuse per sempre. Ciò fu addì quattro di 
ottobre del 1226 , dell' età sua quarantesimo 
quarto, vigesimo della sua conversione, dalla 
fondazione dell'Ordine decimottavo, e secondo 
della impressione delle sacre Stimate (1). 

CAPO XI. 

Canonizzazione di San Francesco e conchinsione. 

Tal' è per sommi capi la vita del Patriarca 
san Francesco d'Assisi, che due anni dopo la. 
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sua morte , da Papa Gregorio . IX , già suo 
familiare e benefattore, venne scritto nell'al- 
bo dei Santi. E le arti e la poesia , ne' 
tempi, che da' sublimi misteri della fede e 
dalle modeste virtù dei Santi prendevano le 
più gentili ed alte inspirazioni , onorarono la 
memoria di San Francesco e ne scrissero mi- 
rabilmente la vita, mentre le devote Cronache 
la rendevano una delle più care letture del 
popolo. E di fatti il popolo amò sempre te- 
neramente la memoria di San Francesco, e i 
poveri Frati Minori suoi figliuoli ; nè oggi in 
mezzo all'infuriare di tanto empia ed univer- 
sal procella contro a' santi Regolari Tnstituti, 
gli è meno cara la tonaca Francescana, che 
gli richiama a mente tante care gioie spiri- 
tuali e consolazioni di cielo. Come circondò 
sempre di riverente affetto le povere figlie 
di Chiara , nei sacri Claustri delle quali 
trovarono ricovero tante anime belle, nate a 
pensieri ed affetti celesti: ora, infelici colom- 
bella, via cacciate dal loro nido , e gittate a 
ramingare in mezzo a quel secolo, che avevano 
abbandonato, sol paghe di levarsi all' alba a 
mattinar il loro sposo Gesù, ed impetrando ogni 
maniera grazie a' poveri figli della terra. E 
finalmente il popolo riguardò sempre il Ter- 
z'Ordine come un porto di pace fra le pro- 
celle del mondo, come un salutar freno alla 
licenza, come un' arra dell' eterna salute! DehI 
Iddio misericordioso esaudisca i nostri voti di 
rivederlo ristorato qui tra noi in tutto il suo 
splendore, in conforto della si desolata so- 
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cietà cristiana; e il nostro beato Patriarca ci 
ottenga la grazia di cogliere di queste nostre 
sollecitudini abbondante frutto. 
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ALCUNE PREGHIERE 

DI SAN FRANCESCO (1) 

I. 

Chiedendo a Dio la Fede la Speranza e la Carità. 

0 Signor mio Gesù Cristo, dissipa le te- 
nebre del mio spirito, e dammi una fede sin- 
cera , una ferma speranza e una carità per- 
fetta. 

II. 

Ringraziando Dio che lo avesse visitato con 

forte tribolazione. 

Signor mio Gesù Cristo , io ti ringrazio di 
tanto onere, che tu mostri verso di me; per- 
chè è grande amore, quando il Signore puni- 
sce bene il servo suo di tutti i suoi difetti in 
questo mondo ; acciocché non ne sia punito 
nell'altro. Ed io sono apparecchiato a soste- 
nere allegramente ogni pena ed ogni avver- 
sità, che tu, Iddio mio, mi vorrai mandare pe' 
miei peccati I 

IH 

Chiede a Dio il suo amore. 
Dio mio, e mio tutto, or chi se' tu, dolcis- 
simo Signor mio, e chi son' io, vile vermicia- 



(1) Tratte da' suoi Opuscoli. 
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tolo tuo servo? 0 signor mio santissimo e dol- 
cissimo, quanto vorrei amarti ! A tal fine ti 
ho donato il mio cuore e me stesso: e som- 
mamente desidero di operar cose grandi per 
te, se mi venga conceduto di ciò fare! 

IV. 

Nel ricevere la Santa Comunione. 

Signor mio, Iddio mio, Padre mio celeste, 
deh! mira in questo glorioso volto del tuo be- 
nedetto figliuolo Gesù Cristo; ed abbi pietà di 
me e di tutti i peccatori , pe' quali ei volle 
morire in su la Croce, e dipoi in nostra con- 
solazione e salute rimanersi con noi nel divin 
Sacramento dell' Altare. 

V. 

Orazione a Maria. 

Ti saluto, o altissifna Signora e santissima 
Regina, dolce Maria, la quale se' vergine per- 
petua, eletta e consacrata in cielo dal divin 
Padre, dal Figliuolo e dallo Spirito Santo, pie- 
na di tutte le grazie e d'ogni bene. Ti saluto, 
regale stanza dell'increata divinità, suo abi- 
tacolo, santa e vera Madre di Dio. E vi saluto 
voi tutte, o celesti virtù, che l'adornaste, e 
mediante la grazia e il lume dello Spirito 
Santo scendete, a sua intercessione, a santifi- 
care i cuori dei figliuoli della terra. O Maria, 
degna Madre del Signor Nostro Gesù Cristo , 
e sposa benedetta dello Spirito Santo ! Deh! 
prega per noi, assieme al glorioso Arcangelo 
Michele e tutti i Santi del Paradiso ! 
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VI. 

Cantico del Sole di San Francesco. 

Altissimo , onnipotente , buon Signore , tue 
son le laude, la gloria, l'onore, la benedizione! 
A te solo si confanno; e nullo uomo è degno 
di nominarti 1 

Laudato sia , Dio mio Signore, con tutte le 
creature, specialmente messer lo frate Sole; il 
quale giorna e illumina noi per lui! E elio 
è bello e radiante con grande splendore: di 
te, Signore, porta significazione! 

Laudato sia, mio Signore, per suora Luna, 
e per le Stelle, il quale in cielo le hai formate 
chiare e belle ! 

Laudato sia, mio Signore, per frate vento, e 
per l'aire, e nuvolo e sereno , e ogni tempo ; 
per li quali dai a tutte le creature sostenta- 
mento ! 

Laudato sia, mio Signore, per suor acqua, 
la quale è molto utile e umile e preziosa e 
casta! 

Laudato sia , mio Signore , per frate fuoco , 
per lo quale tu illumini la notte; ed elio è 
bello, e iocundd, e robustissimo e forte ! 

Laudato sia, mio Signore, per nostra madre 
terra, la quale ne sostenta e governa, e pro- 
duce diversi frutti, e coloriti fiori e erbe ! 

Laudato sia, mio Signore, per quelli che per- 
donano per lo tuo amore, e sostengono infer- 
mitade e tribolazione! Beati quelli che soste- 
gneranno in pace, che da te altissimo saranno 
incoronati 1 
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Laudato sia, mio Signore, per nostra morte 
corporale, dalla quale nullo uomo vivente puà 
campare 1 Guai a quello che muore in peccato 
mortale! Beati quelli che si trovano nelle tue 
santissime volontadi, che la morte seconda non 
gli potrà far male! 

LAUS DEO. 



(Con Revisione Ecclesiastica.) 
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